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BAGNOLI - A Bagnoli a tenere banco da anni sono le 

condizioni dell'Albergo al Lago, il vecchio ostello, un 

tempo edificio religioso, ricostruito intorno al 1881 e 

oggi dimesso e ormai abbandonato. 

L’amministrazione comunale guidata da Aniello 

Chieffo, ha previsto una serie di interventi che 

puntano a restituire splendore ad una delle località 

turistiche più belle della Campania.

Il progetto e le opere da eseguire riguardano 

essenzialmente il recupero di quello che una volta era 

il rifugio montano di santanesta (1182) ed è volto 

essenzialmente a riportare alla luce l’intera struttura, 

ancora presente all’interno dell’involucro dell’attuale Albergo al Lago, ristrutturato nel 1956. La somma 

impiegata per questo primo stralcio è pari a € 400.000,00, ed è stata finanziata utilizzando un mutuo e somme 

ottenute dalla vendita di un immobile di proprietà comunale (ex Itis).

I lavori inizieranno a breve, l’opera è in fase di appalto. Il ritardo è dovuto in parte al perfezionamento del 

progetto e del relativo finanziamento, ed in parte perché il finanziamento richiesto, non è stato concesso.

L’Albergo al Lago fa parte di una serie di interventi mirati a riqualificare l’intera area della piana del Laceno. 

Finora sono stati eseguiti altri progetti, tra cui il recupero del Casone, della caserma forestale, del 

polifunzionale, delle due are pic- nic : Erica e Tronola, dell’area mercatino per la vendita dei prodotti tipici 

locali, delle sistemazioni idrauliche forestali, dei sentieri, della grotta di San Pantaleone e del lago.

Tutti questi recuperi sono muniti di progetti esecutivi cantierabili, alcuni dei quali in fase di finanziamento -

fondi PIRAP- (progetti integrati per le aree protette), area pic- nic Erica e il polifunzionale i quali saranno 

collegati fra di loro mediante la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili accessibili a tutti.

Questo riguarda una parte di lavori previsti a Laceno, perché altri sono in fase di realizzazione, come la 

sistemazione urbana di una parte della piana del Laceno compreso il villaggio.

La destinazione d’uso che verrà data alla struttura sarà quella di un'area di accoglienza per attività culturali con 

sale espositive sulla storia del cinema del neorealismo, del Laceno d’Oro e sulla storia di San Guglielmo da 

Vercelli.

Altre risorse del Laceno sono le grotte del Caliendo e gli impianti di risalita. In entrambi i casi 

l’amministrazione ha operato delle scelte. In merito alle grotte oltre ad aprire l’ingresso sul Laceno, 

l'Amministrazione Comunale ha presentato un progetto esecutivo di € 7.700.00,00 ed è in attesa del 

finanziamento. Per quanto riguarda invece gli impianti di risalita il Comune sta preparando la gara d’appalto 

per quello che sarà l’ammodernamento della stazione sciistica, per un importo stanziato di € 12.000.000,00.
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